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La vera magia è il potere che collega le dimensioni. Per questo la vera magia può essere 
sistematizzata ed usata in specifiche occasioni. Creare la vera magia, il Dreamspell che fa 
da ponte tra le dimensioni, è il potere dell’oracolo.           

José Argüelles/The Arcturus Probe 

Qui di seguito vengono fornite alcune linee-guida su come usare la Mappa Stellare 
Interdimensionale (dei Maya Galattici) per liberare la vostra memoria cosmica. Questa 
mappa fu creata da José Argüelles/Valum Votan e apparve per la prima volta nel 1987, sul 
suo Surfers of the Zuvuya.  

La chiave consiste nel meditare questo sistema nei vostri chakra per incorporare la 
conoscenza stellare. 

Da notare che questa particolare mappa parte dal terzo occhio con Hunab Ku: il Datore 
Unico di Movimento e Misura. 

 

Visualizza Hunab Ku sul terzo occhio come una stazione radio cosmica, che riceve e 
trasmette diverse correnti di informazione. È qui che vengono ricevuti i comandi della 



Dinamica dell’Ordinamento Galattico (G.O.D. – l’acronimo forma la parola DIO in lingua 
inglese, NdT). 

Questi “comandi” possono essere compresi come modelli di informazione che vengono poi 
pulsati in alto verso la Fonte Onnigalattica (chakra della Corona). 

Da lì, i modelli di informazione vengono trasdotti alla Galassia Madre Alfa (la Madre 
Originaria del passato primevo) e alla Galassia Padre Omega (il Padre Originario del 
futuro primevo). 

I modelli del “passato” e del “futuro” vengono poi trasdotti e trasmessi a Sirio, situato nel 
chakra della gola. Sirio, la stella più luminosa in cielo, svolge le funzioni di unificazione e 
coordinamento solar-galattico. 

Da Sirio questi modelli di informazione vengono inviati alle Pleiadi, nel chakra dal cuore, 
dove risiede Alcione, il Sole Centrale della nostra zona della galassia. 

Ai lati delle Pleaidi ci sono Antares e Arturo. Antares è situato sul lato della madre 
primeva, mentre Arturo è dalla parte del padre primevo. Le Pleiadi sono la stazione centrale 
di comando tra i due, in cui i programmi di informazione vengono trasdotti e scaricati.  

Antares significa “rivale di Marte” (anti-Ares, NdT) ed è la stella più luminosa nella 
costellazione dello Scorpione. Arturo è l’Orso o Stella Pastore e rappresenta protezione o 
guida. È la stella più luminosa nella costellazione del Pastore (Bootes). 

The Arcturus Probe mostra il modo in cui Arturo e Antares erano una volta rivali, ma in 
seguito all’esperimento Marziano divennero alleati e si associarono per mantenere la 
sorveglianza nel settore Vela.  

Nella Mappa Stellare Interdimensionale, Arturo e Antares lavorano insieme per sintonizzare 
i modelli di informazione passati e futuri che vengono poi trasdotti e trasmessi alla 
Stazione Intermedia AA. 

La Stazione Intermedia AA è una stazione di monitoraggio sovra-dimensionale che 
rileva la attività sulla Terra. Grazie a vari sistemi di sorveglianza, o a quella che potremmo 
chiamare “visione a distanza” (remote viewing), praticamente tutto ciò che succede su 
questo pianeta è conosciuto ed osservato. La Stazione Intermedia AA fa parte della grande 
operazione dei concili intergalattici. Quello che vediamo succedere oggi, con tutta questa 
sorveglianza diffusa, è il riflesso di quello che succede da sempre nelle dimensioni superiori. 
Come in altro, così in basso. 

Dalla Stazione Intermedia AA l’informazione fluisce da stelle come Sirio, le Pleaidi, Arturo, 
Antares, e viene trasmessa e canalizzata verso il Padre Sole (Helios) e la Madre Sole 
(Vesta), i genitori divini del nostro sistema solare. 

Questo flusso di informazione indirizzato verso il Sole (Kinich Ahau) viene poi trasdotto 
alla Terra attraverso i cicli delle macchie solari. È così che i Maya Galattici ricevevano 
informazione direttamente da lassù, e questa è la base de Il Fattore Maya, La Via Al Di 
Là della Tecnologia di José Argüelles (http://www.wipedizioni.it/it/otw-portfolio/il-
fattore-maya/). 



 

Dal Sole, l’informazione viene trasmessa al nucleo della Terra (terra interiore) ed 
emana verso la superficie per essere ricordata dai “figli del sole”. 

Questa è la ragione per cui José Argüelles/Valum Votan parlava spesso 
dell’importanza di diventare “telepati bio-solari”. Bio è vita, Solare è del Sole. 

Un telepata bio-solare è dunque un individuo la cui mente è sintonizzata con i cicli 
solari e può comunicare con altre civiltà telepatiche. Ma come? 

Sintonizzando il terzo occhio al sole, che è un portale per Hunab Ku. Grazie alla 
risonanza coltivata da una mente disciplinata, ci si può sintonizzare con le 
trasmissioni di altri sistemi stellari, come Sirio, Arturo, ecc. e acquisire conoscenza 
rilevanti per assistere i terrestri nel processo di recupero della memoria. 

Da questa mappa possiamo vedere il ruolo della Terra come destinatario e come fase 
finale di questo particolare esperimento nel tempo. 

Maggiori informazioni su questo argomento saranno contenute nel mio prossimo 
libro Art of Time: Building the Interdimensional Ark (L’Arte del Tempo: Costruire 
l’Arca Interdimensionale). 

Unità psi crono: Kin 106, Allacciatore dei Mondi Lunare, segno chiaro della tomba 
di Pacal Votan. Kin equivalente master: Kin 218, Specchio Planetario Bianco, 
identità galattica dell’apertura della tomba di Pacal Votan. 

 


